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Chi siamo 
 

Dav Coil S.r.l. è un’azienda specializzata nella fabbricazione di scambiatori di calore (codice ATECO 28.25). 

Il cuore operativo e amministrativo dell’azienda ha sede in Via dell’Artigianato n. 11 nel comune di San Pietro 

in Cariano (VR). Tuttavia, l’azienda ha altre n.3 unità operative, site sempre nel comune di San Pietro in 

Cariano, riassunte in seguito: 

Sede Denominazione sede Indirizzo 

Sede principale Unità Locale n. VR/1 
Via dell’Artigianato n.11, San Pietro in Cariano 
(VR) – CAP 37029 

Sede secondaria Unità Locale n. VR/3 
Via dell’Industria n.12, San Pietro in Cariano 
(VR) – CAP 37029 

Sede secondaria Unità Locale n. VR/4 
Via XXV Aprile n.35, San Pietro in Cariano (VR) 
– CAP 37029 

Sede secondaria Unità Locale n. VR/5 
Via XXV Aprile n.37, San Pietro in Cariano (VR) 
– CAP 37029 

 

KPI aziendali [GRI 201, GRI 2-6] 

Ecco i principali KPI di Dav Coil per l’anno 2025 

Sostenibilità di governance Sostenibilità sociale Sostenibilità ambientale 

Fatturato:  
+ 13 Ml € 

Ore totali di formazione: 
737 ore 

Energia rinnovabile auto-
consumata:  

148.531 kWh 

Segnalazioni Whistleblowing: 
0 episodi 

N. infortuni: 
0 episodi 

Emissioni Scope 1 + 2:  
198 ton CO2e 

 

Appartenenza ad associazioni [GRI 2-28] 

L’azienda è associata a: 
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Il percorso di Sostenibilità di Dav coil 
 

In un’ottica di miglioramento continuo, negli ultimi anni l’azienda ha iniziato in maniera concreta il proprio 

percorso di sostenibilità aziendale.  

 

Il primo passo è stato quello di definire i propri principi in tema di sostenibilità attraverso l’adozione di 

specifiche politiche, comprendenti: Codice Etico, Politica aziendale e Politica di Sostenibilità. 

 

Dal 2023, Dav Coil ha intrapreso un percorso di consulenza strategica aziendale con 
Hengi S.r.l. per aumentare la produttività, il benessere e il coinvolgimento in azienda, 
aggiudicandosi il riconoscimento Best People First 

 
 

Nel 2025 l’azienda, al fine di comprendere il proprio grado di maturità relativamente ai 
temi di sostenibilità aziendali, si è sottoposta al rating ESG EcoVadis, ottenendo la 
medaglia d’argento. 

 
 

Prossimi obiettivi 
 

Al fine di migliorarsi continuamente, l’azienda ha definito i suoi prossimi target di sostenibilità aziendale, al 

fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’Organizzazione Mondiale delle 

Nazioni Unite. 

Tema Obiettivo 
Orizzonte 
temporale 

SGDS 

Sostenibilità ambientale 

Gestione 
ambientale  

Implementare un sistema di gestione ambientale 
secondo norma ISO 14001 

breve 

 

Energia e 
cambiamenti 
climatici 

Implementare un piano di transizione e 
decarbonizzazione per ridurre le emissioni di Scope 
1, 2 e 3 

breve 

 
 

 

Efficientamento dell’involucro edilizio attraverso 
pannelli solari per il raffreddamento delle unità 
produttive 

breve 

Elettrificazione dei consumi energetici degli uffici, 
al fine di ridurre le emissioni di Scope 1 del 7% 
rispetto all’anno 2025 

medio-lungo 

Incremento della capacità di autoconsumo 
energetico da impianto fotovoltaico aziendale, 
tramite installazione di un sistema di accumulo 
elettrico BESS (Battere Energy Storage System) 

medio-lungo 
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Tema Obiettivo 
Orizzonte 
temporale 

SGDS 

Acqua 
Mantenere un tasso di riciclo dell’acqua all’interno 
del sistema produttivo pari al 70% rispetto al 
fabbisogno idrico aziendale 

continuo 

 

Materie 
prime, Rifiuti, 
Economia 
circolare  

Sostituire i prodotti maggiormente pericolosi usati 
per il decapaggio con alternative a ridotto impatto 
sull’ambiente e sulla salute 

medio-lungo 

 
 

 
 

 

Monitorare la quantità di pallet recuperati, resi o 
riutilizzati dall’azienda 

breve 

Contenere entro i limiti attualmente presenti (circa 
50%) la percentuale di incidenza dei rifiuti 
pericolosi sul totale dei rifiuti prodotti 

continuo 

Ridurre i volumi di rifiuti di carta smaltiti, 
implementando un sistema di registrazione dei 
controlli operativi e dei dati di accesso attraverso 
digitalizzazione delle informazioni aziendali 

medio-lungo 

Sostenibilità sociale 

Salute e 
sicurezza 

Installazione di magazzini verticali per ridurre lo 
sforzo fisico degli operatori addetti durante 
l'attività operativa 

breve 

 
 

 

Sostituzione del 100% delle maschere per la 
saldatura utilizzate per l’attività di saldatura a filo, 
con nuovi modelli intelligenti e più sicuri, aventi 
maggiore capacità di filtrare i fumi di processo, e 
con oscuramento graduale e automatico per 
proteggere la vista degli operatori 

breve 

Raffreddamento delle unità produttive mediante 
installazione di pannelli solari, al fine di creare degli 
ambienti di lavoro climaticamente confortevoli 

breve 

Condizioni 
lavorative e 
Parità 
opportunità 

Valutazione trimestrale del microclima aziendale, 
di tutte le unità operative. Affiancamento dei 
responsabili aziendali con consulenti esterni 
specializzati, per supporto nell’individuare 
eventuali aree di miglioramento, definire azioni 
concrete per favorire il benessere organizzativo, 
migliorare le condizioni lavorative e promuovere un 
ambiente di lavoro sempre più inclusivo e 
partecipativo 

breve 

 

Monitoraggio della parità salariale breve 

 

Formazione 

 
 
Aggiornamento delle competenze: garantire 50 h di 
formazione sulle tematiche ambientali ai 
responsabili aziendali 
 
 

breve 
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Tema Obiettivo 
Orizzonte 
temporale 

SGDS 

Sostenibilità della governance 

Etica e 
anticorruzione 

Adesione al Rating di Legalità breve 

 
 

 

Formazione del 10% del personale sui temi di 
legalità e trasparenza del business 

breve 

Sicurezza delle 
informazioni 

Potenziare la sicurezza dell’infrastruttura digitale 
aziendale attraverso sistemi di controllo da remoto 

breve 

Partnership 
Partecipazione a tavoli di lavoro con condivisione 
del know-how aziendale sul tema dell’efficienza 
energetica  

breve 

Sostenibilità 
della catena di 
fornitura 

Valutare il livello di maturazione e di impegno del 
50% dei fornitori di materie prime sui temi di 
sostenibilità aziendale 

breve 

 
Effettuare audit in loco preso i fornitori 
considerando anche aspetti di sostenibilità 
aziendale 

medio-lungo 
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La governance di Dav Coil  
 

Dav Coil S.r.l. è una società a responsabilità limitata. L’impresa è di proprietà di n.3 soci, rispettivamente 

Zancanaro Claudia, Zancanaro Francesca e Lonardi Mario Simone. 

 

Il Consiglio di amministrazione è rappresentato da n.3 membri, rispettivamente: 

Presidente Consiglio di amministrazione: Zancanaro Claudia 

Amministratore Delegato: Lonardi Mario Simone 

Consigliere: Bauli Enrico 

 

Il revisore legale è Rumere Roberto. 

 

Tutti i membri del C.d.A. sono originari della comunità locale veronese. 

 

Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e Comportamento Anti-Competitivo [GRI 

206] 
 

Dav Coil è tenuta all’implementazione della normativa Whistleblowing e le segnalazioni sono disciplinate 

tramite specifica procedura presente sul sito aziendale. 

I KPI legati alla gestione etica del business, nell’anno 2025, sono stati i seguenti: 

Comunicazione 
e formazione su 

normative e 
procedure 

anticorruzione 
[GRI 205-1] 

Numero totale e percentuale di membri dell’organo di 
governance a cui sono state comunicate le normative e 
procedure anticorruzione dell’organizzazione 

n.2 (50%) 
Presidente e Amministratore 
del C.d.A. 

Numero totale e percentuale di dipendenti a cui sono 
state comunicate le normative e procedure 
anticorruzione dell’organizzazione 

n. 77 (100%) 
Tutti i dipendenti vengono 
informati delle Politiche e 
Procedure aziendali che 
trattano i presenti temi  

Numero totale e percentuale di partner aziendali a cui 
sono state comunicate le normative e procedure 
anticorruzione dell’organizzazione, divisi per tipologia di 
partner aziendali e regione geografica. 

Tutti (100%) 
La Procedura Whistleblowing, 
così come il Codice Etico, sono 
pubblicati sul Sito aziendale 

Numero totale e percentuale di membri dell’organo di 
governance che hanno seguito corsi di formazione 
sull’anticorruzione 

n.0 (0%) 

Numero totale e percentuale di dipendenti che hanno 
seguito corsi di formazione sull’anticorruzione, divisi 
per categoria di dipendenti e regione geografica 

n.1 (1,3%) 

Incidenti 
confermati di 
corruzione e 

N. segnalazioni tramite procedura Whistleblowing n.0 

Numero totale e natura degli incidenti confermati di 
corruzione  

n.0 
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misure adottate 
[GRI 205-3] 

Numero totale di incidenti confermati per i quali sono 
stati licenziati o disciplinati dipendenti per motivi di 
corruzione 

n.0 

Numero totale di incidenti confermati per i quali sono 
stati rescissi o non sono stati rinnovati contratti stipulati 
con partner aziendali a causa di violazioni correlate a 
corruzione 

n.0 

Azioni legali 
relative a 

comportamento 
anti 

competitivo, 
attività di trust 

e prassi 
monopolistiche 

[GRI 206-1] 

Il numero di azioni legali in corso o completate durante 
il periodo di rendicontazione riguardanti il 
comportamento anti-competitivo e violazioni di leggi 
anti-trust e contro il monopolio in cui l’organizzazione 
sia stata identificata come partecipante 

n.0 

Risultati principali di azioni legali completati, compresa 

qualsiasi decisione o giudizio 
Non applicabile in quanto non 
vi sono stati episodi. 

Segnalazioni di 
violazione dei 
diritti umani 

Numero totale di segnalazioni ricevute tramite 

procedura di Whistleblowing relative a violazioni di 

diritti umani (es. lavoro minorile, lavoro forzato, tratta di 

esseri umani) all’interno dell’azienda o attraverso i 

propri partner commerciali 

n.0 

 

Sicurezza delle informazioni  
 

Come disciplinato anche nel Codice Etico aziendale, per l’azienda è prioritario garantire la sicurezza delle 

informazioni, sia proprie che quelle dei suoi stakeholders, verso cui si attiene al rispetto della Regolamento 

Europeo (UE) 2016/679. Le azioni svolte per implementare la protezione dei dati interni ed esterni sono 

duplici: 

o Protezione dati interni. Dal 2024 l’azienda ha adottato una polizza cybersecurity che comprende le 

seguenti voci: 

− Copertura per protezione dei dati e responsabilità per incidenti informatici  

− Copertura per Gestione di eventi 

− Copertura per attacchi informatici a fini estorsivi 

− Incidenti riguardanti dati elettronici 

− Disfunzione del sistema informatici 

− Trasferimento fraudolento di fondi 

o Protezione dati esterni. Affinché l’azienda tratti responsabilmente i dati dei propri stakeholder, il 

personale addetto è costantemente formato sugli aggiornamenti relativi alla privacy dei dati.   

 

Inoltre, l’azienda ha nominato un amministratore di sistema IT esterno, per gestire in modo responsabile e 

corretto tutte le pratiche in materia IT e di sicurezza e protezione delle informazioni. 

 

Infine, qualora il cliente o il fornitore o Dav Coil stessa necessitassero di garantire che le informazioni 

scambiate rimangano di natura strettamente confidenziale vengono firmati patti di Non Disclosure Agreement 

specifici. 

Nell’anno 2025, tramite procedura di Whistleblowing, non è stata segnalata alcuna criticità riguardo alla 

tematica di sicurezza delle informazioni.
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Sostenibilità ambientale 
 

Materiali [GRI 301] 

Materiali in ingresso 
I materiali in ingresso rappresentano tutti quei “materiali utilizzati per realizzare e confezionare i prodotti e 

servizi principali” (GRI 301-1) che possono distinguersi in materiali rinnovabili se “derivanti da risorse 

abbondanti che si ricostituiscono rapidamente tramite cicli ecologici o processi agricoli così che i servizi forniti 

da queste e da altre risorse correlate non vengano compromessi e restino disponibili per le generazioni future” 

o non rinnovabili, riciclati se “sostituiscono i materiali vergini, acquistati o ottenuti da fonti interne o esterne 

e che non sono sotto-prodotti e scarti di produzione dell'organizzazione” o non riciclati. Per la realizzazione 

della gamma di prodotti offerta dall’azienda è necessario l’utilizzo di materiali che tuttavia non entrano mai 

come materie grezze (materie prime vergini), in quanto tutti i materiali entranti hanno già subito almeno una 

prima lavorazione e/o trasformazione.  

Tra i materiali ricadenti nella tipologia di beni o parti semifabbricati, ovvero quei materiali comprendenti “[…] 

tutte le forme di materiali e componenti differenti da materiali grezzi e che fanno parte del prodotto finito” 

(GRI 301-1), l’azienda fa significativo uso di: 

• tubi in acciaio inox e acciaio al carbonio di varie dimensioni 

• nastri per alettatura in acciaio al carbonio, acciaio inox, alluminio 

• lamiera in acciaio inox e acciaio al carbonio 

Questi materiali sono acquistati presso aziende esterne. 

 

Le menzionate voci rappresentano i materiali principali di cui si serve Dav Coil per la realizzazione dei propri 

prodotti, le altre voci d’acquisto non sono significative. Nell’anno 2025, i volumi di materiali entranti sono stati 

in linea con l’annualità precedente:  

 Materiali utilizzati in base al peso o al 
volume [GRI 301-1] 

Materiali di ingresso riciclati 
utilizzati [GRI 301-2] 

Categoria materiali in 
ingresso 

Tipologia di 
materiale 

Quantità in 
ingresso 
[2025] 

Quantità in 
ingresso 
[2024] 

Materiale 
Rinnovabi-
le 

Quantità 
materiale 
riciclato 
[kg] 

Quantità 
materiale 
riciclato [%] 
rispetto al totale 

1. Materiali grezzi  - 

2. Materiali di 
lavorazione associati 
(materiali accessori) 

- 

3. Beni o parti 
semifabbricati 

Tubi in acciaio 
inox e acciaio al 
carbonio di varie 
dimensioni 

174,42 ton 103,15 ton NO - - 

Nastro per 
alettatura acciaio 
al carbonio 
acciaio inox, 
alluminio 

81,52 ton 85,68 ton NO - - 

Lamiera in acciaio 
inox e acciaio al 
carbonio 

94,70 ton 
Non 

rendicontato NO - - 

4. Materiali per il 
confezionamento 

- 
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Inoltre, in un’ottica di economia circolare, si sottolinea come, negli ultimi anni, l’azienda abbia incominciato a 

restituire ai propri fornitori i bancali (pallet) con cui arrivano le materie prime, al fine di ridurre sia l’uso di 

nuove risorse naturali sia la quantità di rifiuto generata. 

Sempre in questa direzione, l’azienda ha adottato una policy interna al fine di ridurre al minimo l’uso di 

prodotti spray e dove possibile prediligere la ricarica di questi, una volta che il contenuto si è esaurito, invece 

che comprare nuovamente il prodotto intero. 

 

Efficientamento dei processi produttivi e riduzione degli sprechi 
 
A fine 2025 è stato introdotto un sistema di caricamento automatico dei prodotti chimici utilizzati per il 

decapaggio delle acque entranti nel sistema di depurazione, sottoposte a processo di trattamento per 

essere infine ricircolate all’interno dei processi aziendali.  

Il sistema automatizzato, rispetto a precedente manuale, consente: 

 

di dosare accuratamente i prodotti da utilizzare, evitando spreco di materiale e 
conseguente riducendo la produzione dei rifiuti 

  

 

esulare gli operatori dal compiere sforzi relativi al caricamento del prodotto 

  
 

 

Energia [GRI 302] 
 

Per il funzionamento e l’operatività degli stabilimenti Dav Coil, sono richiesti i seguenti vettori energetici: 

 

Energia 
elettrica 

L’azienda consuma energia elettrica soprattutto per la produzione e per l’illuminazione.  

Al fine di consumare energia in modo responsabile, sia che si tratti di approvvigionamenti 
da fonti sostenibili, sia che si tratti di azioni volte all’efficientamento energetico nonché alla 
riduzione dei consumi, l’azienda ha implementato le seguenti attività: 

o L’azienda ha installato n.2 impianti fotovoltaici nelle sedi VR1 (n.1 realizzato nel 2021 
da 100 kW e n.1 realizzato nel 2023 con una potenza installata totale di 200 kW) e VR3 
(n.1 realizzato nel 2023 con una potenza installata di 100 kW).  

o Attualmente sia presso lo stabilimento principale (VR1), sia presso la sede VR3 ci sono 
n. 2 colonnine di ricarica elettrica per le auto di cui possono fruire tutti gli stakeholder 
aziendali (dipendenti, clienti e fornitori).   

o Per gli stabilimenti VR5 e VR4 è in vigore un contratto di consumo condiviso stipulato 
per l’impianto fotovoltaico di VR3 per il quale, soprattutto in estate, è previsto un 
surplus di produzione. 

 

Gas naturale 
 

L’azienda consuma gas naturale principalmente per il riscaldamento 

Novità 2025 
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Combustibile 
GPL 
 

L’azienda consuma combustibile GPL principalmente per il riscaldamento 

 

Nello specifico, in alcuni capannoni (VR1 e VR3) l’azienda ha adottato, per il riscaldamento degli ambienti, 

una tecnologia a nastri radianti sul soffitto, i quali funzionano in parte a GPL e in parte a gas naturale. Tale 

tecnologia permette di riscaldare in modo naturale i capannoni industriali, magazzini e officine senza 

dispersione di calore (i nastri radianti funzionano ad irraggiamento, perciò, vanno a riscaldare le superfici e le 

persone in modo diretto, non producono aria calda) garantendo il comfort dei locali. Inoltre, questa tecnologia 

consente un significativo risparmio energetico poiché, a differenza dei sistemi di riscaldamento tradizionali 

che impiegano molto tempo per raggiungere la temperatura desiderata dei locali, grazie alla bassa potenza 

elettrica impiegata dai nastri radianti a soffitto bastano pochi minuti per raggiungere il giusto comfort 

termico. 

Per valutare l’intensità energetica relativa al consumo dei vettori energetici, le quantità di quest’ultimi 

vengono rapportate al parametro scelto per valutare l’efficienza energetica aziendale, ossia la quantità di ore 

lavorate dai dipendenti Dav Coil nell’anno 2025 (130.059,5h). 

Riassumendo, i consumi energetici di Dav Coil nel 2025 sono stati: 

 
Energia [GRI 302-1; GRI 302-3] 

2025 2024 

Vettore 
energetico 

U.m. 
Quantità 
consumata 
[2025] 

% Energia 
Rinnovabile  

Intensità 
energetica 
(u.m./h 
lavorate) 
[2025] 

Quantità 
consumata 
[2024] 

% Energia 
Rinnovabile  

Intensità 
energetica 
(u.m./h 
lavorate) 
[2024] 

Energia elettrica: 
auto-consumata 
da impianto 
fotovoltaico1 

kWh 148.531 100 % 1,14 127.473 100 % 1,094 

Energia elettrica: 
acquistata da rete 

kWh 301.6262 
41.74% 
(dato 

fornitore) 
2,32 206.673 

41.74% 
(dato 

fornitore) 
1,774 

Gas naturale Smc 38.374 - 0,30 35.649 - 0,306 

GPL (per 
riscaldamento) 

l 12.500 - 0,10 9.900 - 0,085 

 
1 Si riportano i valori di energia elettrica relativi all’impianto fotovoltaico: 
 

Valori energia elettrica da impianto 
fotovoltaico [kWh] 

2025 2024 

Energia elettrica: prodotta 284.182,75 227.283,00 

Energia elettrica: venduta 135.652,00 99.810,00 

 
2 Confrontando i dati energetici dell’ultimo biennio si trova una differenza significativa soltanto per quanto riguarda 

l’energia elettrica acquistata da rete, infatti rispetto al 2024, nel 2025 i consumi sono aumentati. Tuttavia, questo è 

dovuto al fatto che solo nel 2025 le quattro sedi aziendali erano pienamente operative, infatti la sede VR4 è attiva da 

aprile 2024 mentre VR5 solo da ottobre 2024. Per quanto riguarda gli altri consumi energetici, non si rilevano variazioni 

significative negli ultimi due anni di rendicontazione. 
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Ai vettori energetici precedentemente elencati si aggiungono quelli relativi ai combustibili per alimentare il 

parco mezzi aziendale composto da autocarri e da auto. Il consumo complessivo nel 2025, in linea con 

l’anno precedente, è stato:  

 

 
 

 
Energia consumata all'interno dell'organizzazione [GRI 302-1] 

Vettore energetico Descrizione Quantità di gasolio [l] [2025] Quantità di gasolio [l] [2024] 

Diesel  
Parco autocarri 7.600,00 4.858 

Parco auto 2.851,23 3.736  

Benzina  Parco auto 699,19 488  

 

Infine, in termini di efficientamento energetico, si segnala come negli ultimi anni l’azienda si sia impegnata a 

migliorare le proprie prestazioni energetiche. 

 

Risorsa Idrica [GRI 303] 
Per caratterizzare il livello di rischio idrico dell’area geografica ove è ubicato lo stabilimento di Dav Coil sono 

stati analizzati alcuni parametri modellati dal World Resources Institute (Water Risk Atlas) all’interno del 

programma Aqueduct Water Risk Atlas. Nello specifico sono stati considerati i seguenti indici ed indicatori: 

• Indice di rischio idrico totale (“Overall Water Risk”). 

Questo indice è riassuntivo di altri n.3 indici quali l’indice di rischio idrico fisico quantitativo, l’indice 

di rischio idrico fisico qualitativo e l’indice di rischio regolatorio e reputazionale. 

• Indice di rischio fisico quantitativo (“Physical Risks Quantity”). 

Questo indice rappresenta il rischio associato ad avere troppa o poca acqua. In particolare, tra i 

parametri utilizzati per modellare tale indice è stata posta attenzione al parametro stress idrico 

(“Water Stress”), indicatore che misura il rapporto tra la domanda totale di acqua, per usi differenti, 

rispetto alla disponibilità di risorsa idrica rinnovabile proveniente da acqua superficiale e/o da falda.  

• Indice di rischio fisico qualitativo (“Physical Risks Quality”). 

Questo indice rappresenta il rischio associato ad avere acqua non utilizzabile ai fini dello scopo per 

cui è convenzionalmente impiegata. 

• Indice di rischio regolatorio e reputazionale (“Regulatory and Reputational Risk”). 

Questo indice rappresenta il rischio associato all’incertezza del regime regolatorio così come al rischio 

di conflitti che potrebbero emergere con la comunità locale relativamente all’acqua.  

Nello scenario di baseline si evidenzia che: 

• L’indice di rischio idrico totale ha un valore medio-basso (Figura 1) 

• L’indice di rischio fisico quantitativo ha un valore medio-alto (Tabella 1) 

• L’indice di stress idrico ha un valore medio-basso (Tabella 1) 

• L’indice di rischio fisico qualitativo ha un valore medio-basso (Tabella 1) 

• L’indice di rischio regolatorio e reputazionale ha un valore basso (Tabella 1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas/%23/?advanced=false&basemap=hydro&indicator=w_awr_def_tot_cat&lat=45.15686396890047&lng=11.7938232421875&mapMode=view&month=1&opacity=0.5&ponderation=DEF&predefined=false&projection=absolute&scenario=optimistic&scope=baseline&threshold&timeScale=annual&year=baseline&zoom=8
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Figura 1. Indice: Rischio idrico totale. Fonte: “Aqueduct water risk atlas (versione 4.0)” del World Resources Institute. 

 

Tabella 1. Indici di rischio idrici 

Rischio fisico qualitativo totale Rischio fisico qualitativo: stress idrico 
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Rischio fisico qualitativo totale Rischio regolatorio e reputazionale 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

Sono poi stati analizzati alcuni indici di rischio idrici modellati su futuri scenari di cambiamento climatico. 

Nello specifico sono stati considerati gli indici: 

• Stress idrico (“water stress”). Si rimanda alla spiegazione precedentemente data. 

• Fornitura idrica (“water supply”). Quantità totale di acqua dolce rinnovabile disponibile per un 

sottobacino con consumo a monte rimosso (include flusso superficiale, flusso intermedio e ricarica 

delle falde acquifere). L'acqua disponibile è visualizzata come flusso (cm/anno). 

Come scenari futuri sono state analizzate le Previsioni di emissioni GHG e di sviluppo socio-economico secondo 

gli SPP sviluppati dall’IPCC, ossia scenari pessimistici, business as usual e ottimistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dav Coil Dav Coil



Report ESG -2025                                                                         
 

 

 
13 

 
 

 

Scenari validi per: 

• Breve periodo (2030): scenario pessimistico, business as usual e ottimistico 

• Medio periodo (2050): scenario pessimistico, business as usual e ottimistico 

• Lungo periodo (2080): business as usual e ottimistico 
 

 Stress idrico   Fornitura idrica  
 

 

 

 

 

 

Scenari validi per: 

• Lungo periodo (2080): pessimistico 
 

 Stress idrico   Fornitura idrica  
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Dav Coil
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Acqua prelevata [GRI 303-3] 
In tutte le sedi aziendali l’acqua viene attinta dall’acquedotto pubblico:  

Fonte prelievo idrico 

Quantità acqua 
prelevata [Ml] 

Tipologia di 
dato 

Acqua 
potabile 

% stress idrico dell’area (*)  

2025 2024 

Acquedotto pubblico 
2,1 

(2100 m3) 

1,7 
(1700 m3) 

Misurato 
(Da Bolletta) 

SI 10-20 % (medio basso) 

(*) Indicatore: Rischio fisico qualitativo - stress idrico (fonte: Aqueduct water risk atlas) 

 

Acqua scaricata [GRI 303-4] 
L’azienda ha un impianto di evaporazione per il trattamento delle acque che consente un sistema di riciclo 

chiuso; pertanto, lo scarico in fognatura è nullo: 

Fonte di scarico 

Quantità acqua 
prelevata [Ml] 

Tipologia di 
dato 

Acqua 
potabile 

% stress idrico dell’area (*)  

2025 2024 

Pubblica fognatura 
0 

(0 m3) 
0 

(0 m3) 

Misurato 
(Da Bolletta) 

NO 10-20 % (medio basso) 

(*) Indicatore: Rischio fisico qualitativo - stress idrico (fonte: Aqueduct water risk atlas) 
 

Acqua consumata [GRI 303-5] 
Per quanto riguarda il consumo idrico annuo, dato dalla differenza tra acqua prelevata e scaricata, il valore 

complessivo a livello aziendale può considerarsi pari al prelievo annuo, dato che lo scarico è pressoché nullo 

in virtù nel sistema di ricircolo chiuso dell’acqua: 

 

Nell’ultimo biennio di rendicontazione si può rilevare come i consumi idrici non presentino significative 

variazioni. 

 

Biodiversità [GRI 304] 
 

Lo stabilimento aziendale e le altre unità locali dell’azienda non si trovano all’interno o in prossimità di aree 

protette e/o aree di elevato valore in termini di biodiversità (GRI 304-1). 

Infatti, il sito ad alto valore ecologico più vicino, identificato in un’area a Rete natura 2000 ossia il ZSC 

IT3210043 “Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest”, si trova ad oltre 4 km dal sito produttivo stesso 

(Figura 2).  Poiché le altre unità locali si trovano nelle vicinanze del sito, nell’intorno di circa 4 km, si può 

assumere che quanto vale per la sede principale è applicabile anche per le altre sedi. 

 Acqua consumata [Ml] 
% Acqua scaricata in area di stress idrico 

2025 2024 

Acqua consumata a livello 
aziendale 

2,1 
(2100 m3) 

1,7 
(1700 m3) 

10-20 % (medio basso) 

(*) Indicatore: Rischio fisico qualitativo - stress idrico (fonte: Aqueduct water risk atlas) 
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Figura 2. Ubicazione dello stabilimento rispetto ad Aree ad elevato valore ecologico (Fonte: Geoportale Nazionale) 

Tabella 2. Identificazione dei siti ad alto valore ecologico più vicini allo stabilimento 

SIC/ZSC/ZPS Codice Denominazione Area [ha] Distanza [km] 

ZSC IT3210043 
Fiume Adige tra Belluno Veronese e 
Verona Ovest 

475,57 4,0 

ZSC IT3210021 Monte Pastello 17.501,95 4,4 

ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 989,18 6,0 

 

Dav Coil

ZSC IT3210021

ZSC IT3210043

ZSC IT3210012
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Si è poi analizzato il grado di rischio associato alla biodiversità relativo all’area geografica ove è ubicato il sito. 

Per tale valutazione si è fatto riferimento al Biodiversity Risk Filter sviluppato all’interno del WWF Risk Filter 

Suite3 del Worldwide Wildlife Fund (WWR).  

Nello specifico, si sono analizzati n.2 indicatori ossia: 

• L’indicatore di rischio fisico di biodiversità. 

Tale parametro considera n.5 categorie di rischio ossia il rischio legato ai servizi ecosistemici di 

fornitura, di supporto, di regolazione, culturali nonché il rischio associato alle pressioni esercitate 

sulla biodiversità del territorio. 

Complessivamente l’indicatore esprime lo stato in cui versano gli ecosistemi da cui le aziende del luogo 

dipendono.  

• L’indicatore di rischio reputazionale di biodiversità. 

Tale parametro considera n.3 categorie di rischio ossia il rischio associato a fattori ambientali, 

socioeconomici e fattori di reputazione addizionali.   

Complessivamente l’indicatore esprime il livello di impatto (reale o percepito) sugli ecosistemi dovuto 

alle aziende del territorio per come viene considerato dalla comunità locale. 

Entrambi i due indici mostrano un rischio medio-altro per l’area geografica ove è ubicata l’azienda (Tabella 3). 

Tabella 3. Rischio di biodiversità 

 
Rischio fisico Rischio reputazionale 

  

  
 

 
3 https://riskfilter.org/biodiversity/explore/map 

Dav Coil
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Emissioni [GRI 305] 

SCOPE 1 e SCOPE 2 
Le emissioni di gas a effetto serra (GHG) relative allo Scope 1 (emissioni dirette) e Scope 2 (emissioni indirette) 

sono state calcolate così come definite dal GHG Protocol Corporate Standard4. 

I risultati riportati fanno riferimento alla categoria di impatto Global Warming (GWP 100a) che, come unità di 

misura, considera i kg di CO2 equivalente emessi dalla voce di consumo indicata. Per quanto riguarda i fattori 

di emissione delle varie voci di consumo ci si è basati su banche dati quali: DEFRA e AIB.  

 

 

 In sintesi: 

 

 

 

 

 

 

 
4 https://ghgprotocol.org/ 

Categoria Sub-categoria 
Fonte di 
emissione 

Quantità U.M. 
FE 
CO2eq 

U.M. Fonte Dettagli Fonte  
ton CO2 
eq 

Scope 1 

1.1 - 
Combustione 
stazionaria 

Gas 
Naturale 

38374 Smc 2,06672 
kg 

CO2e/Smc 
Defra-
Fuels 2025 

Gaseus fuels - 
Natural gas (cubic 
meters) 

79,31 

GPL 12500 litri 1,55713 kg CO2e/lt 
Defra-
Fuels 2025 

Gaseus fuels - LPG 
- litres 

19,46 

1.2 - 
Combustione 
mobile - 
produzione 

Gasolio 7600 litri 2,57082 kg CO2e/lt 
Defra-
Fuels 2025 

Liquid fuels - 
Diesel (average 
biofuel blend) - 
litres 

19,54 

1.2 - 
Combustione 
mobile - flotta 

Gasolio 2851,23 litri 2,57082 kg CO2e/lt 
Defra-
Fuels 2025 

Liquid fuels - 
Diesel (average 
biofuel blend) - 
litres 

7,33 

Benzina 699,19 litri 2,06916 kg CO2e/lt 
Defra-
Fuels 2025 

Liquid fuels - 
Petrol (average 
biofuel blend) - 
litres 

1,45 

1.4 - Perdite 
apparecchiature  

Gas 
refrigerante: 
R-407C 

0 kg 1774 
kg 

CO2e/kg 

Defra - 
Refrigerant 
& Other 
2025 

Kyoto protocol 
products - HFC-
134a 

0 

Scope 2 
2.1 - Elettricità 
importata 

Energia 
elettrica 

301626 kWh 0,2352 
kg 

CO2e/kWh 
AIB 2025 Combustion 70,94 

 

2025 2024 

ton CO2 eq 
Intensità 
carbonica 

[ton CO2e/h*] 
ton CO2 eq 

Intensità 
carbonica 

[ton CO2e/h*] 

Scope 1 127,1 0,0010 111,54 0,0010 

Scope 2 70,9 0,0005 59,73 0,0005 

https://ghgprotocol.org/
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SCOPE 3 
La quantificazione delle emissioni di Scope 3 ha portato ai seguenti risultati: 

Categoria Sub categoria ton CO2e 

Scope 3 
(upstream) 

Cat.1 - Beni e servizi acquistati 2193,55 

Cat.2 - Beni e servizi capitali n.a. 

Cat.3 - Attività connesse ai combustibili e all'energia 55,72 

Cat.4 - Trasporto e distribuzione upstream 97,25 

Cat.5 - Rifiuti generati nelle operazioni 8,20 

Cat.6 - Viaggi lavoro 4,62 

Cat.7 - Pendolarismo dipendenti 57,70 

Cat.8 – Asset a noleggio (upstream) n.a. 

Scope 3 
(downstream) 

Cat.9 - Trasporto e distribuzione downstream 122,69 

Cat.10 – Processamento prodotti venduti n.a. 

Cat.11 – Utilizzo prodotti venduti  n.a. 

Cat.12 - Fine vita dei prodotti 1,05 

Cat.13 - Asset a noleggio (downstream) n.a. 

Cat.14 – Franchises n.a. 

Cat.15 – Investimenti n.a. 

 

Riassumendo: 

Scope 3 (upstream) 2417,04 ton CO2e 

Scope 3 (downstream) 123,74 ton CO2e 

 

Per maggiori dettagli relativi al processo di quantificazione inviare richiesta specifica all’azienda.  

Ossidi di azoto (NOX), ossidi di zolfo (SOX) e altre emissioni significative [GRI 305-7] 
L’azienda compie regolare analisi sulle emissioni dei camini, con cadenza biennale, come richiesto da 

autorizzazione ambientale. Nell’anno di rendicontazione, le analisi (riferite all’anno 2024) hanno rilevato i 

valori riportati in seguito; tutte le voci analizzate rispettano i limiti autorizzativi. 

  Camino: 

  [E1] 
Saldatura 

[E4] 
Saldatura 

[E3B] 
Rifinitura 

[E3A] 
Rifinitura 

[E2] 
Decapaggio 

  Rapp. N. 
710/24 

Rapp. N. 
708/24 

Rapp. N. 
712/24 

Rapp. N. 
711/24 

Rapp. N. 
709/24 

Polveri 

Concentrazione misurata [mg/Nmc] 1 1,7 0,5 0,4 - 

Concentrazione - valore limite 
[mg/Nmc] 

10 10 10 10 - 

Flusso di massa misurato [g/h] 14,9 8,5 8 4,5 - 

Flusso di massa - valore limite [g/h] - - - - - 

Tot. 
C.O.V. 

Concentrazione misurata [mg/Nmc] - - 21,3 2,9 - 

Concentrazione limite [mg/Nmc] - - 600 600 - 

Flusso di massa misurato [g/h] - - 322,5 34,6 - 

Flusso di massa - valore limite [g/h] - - 4000 4000 - 

HNO3 Concentrazione misurata [mg/Nmc] - - - - 1,4 
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  Camino: 

  [E1] 
Saldatura 

[E4] 
Saldatura 

[E3B] 
Rifinitura 

[E3A] 
Rifinitura 

[E2] 
Decapaggio 

Concentrazione limite [mg/Nmc] - - - - 5 

Flusso di massa misurato [g/h] - - - - 10,1 

Flusso di massa - valore limite [g/h] - - - - - 

HF 

Concentrazione misurata [mg/Nmc] - - - - 1,6 

Concentrazione limite [mg/Nmc] - - - - 2 

Flusso di massa misurato [g/h] - - - - 11,5 

Flusso di massa - valore limite [g/h] - - - - - 

H2SO4 

Concentrazione misurata [mg/Nmc] - - - - 1.8 

Concentrazione limite [mg/Nmc] - - - - 2 

Flusso di massa misurato [g/h] - - - - 12,44 

Flusso di massa - valore limite [g/h] - - - - - 

 

Per computare i quantitativi annuali di inquinanti emessi è stato stimato un valore massimo, considerando 

che 

• attività di saldatura: svolta per circa 1.400 h all’anno (dal registro degli esposti dell’INAL 2024: 280 

giorni per una media di 5 ore di saldatura al giorno). 

• attività di rifinitura: svolta per circa 245 h all’anno (mediamente l’attività impiega circa 5 ore alla 

settimana per 49 settimane annuali lavorative). 

• attività di decapaggio: svolta per circa 1.225 h all’anno (mediamente l’attività impiega circa 25 ore alla 

settimana per 49 settimane annuali lavorative). 

 

 Tot. ton inquinante emesso/anno  
Inquinante Saldatura Rifinitura Decapaggio Totale camini 

Polveri  0,03 0,003 - 0,04 

Tot. C.O.V. - 0,09 - 0,09 

HNO3 - - 0,01 0,01 

HF - - 0,01 0,01 

H2SO4 - - 0,02 0,02 

   Totale  0,17 
 

Rifiuti [GRI 306] 
 

L’azienda è tenuta al rispetto della normativa dei rifiuti, avendo l’obbligo di compilare annualmente il Modello 

Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD), comunicazione che l’impresa indica la quantità e la tipologia di 

rifiuti che ha prodotto e/o gestito. Per il trasporto rifiuti l’azienda si affida ad azienda di trasporto e di 

smaltimento specializzata.  

Si sottolinea inoltre come, in un’ottica di riduzione dei rifiuti generati, l’azienda ha recentemente comprato 

un macchinario tagliatubi che prende in ingresso tubi in rotolo e non in verga, riducendo così la quantità di 

sfrido generata (che diventa rifiuto). 

Si riportano in seguito i rifiuti generati nell’anno 2025. 
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 2025 2024 

Tipologia di 
rifiuto 

Descrizione 
Rifiuto 

pericoloso 
 [SI; NO] 

[kg] Rifiuti 
generati 
presso il sito  
[GRI 306 - 3]  

[kg] Rifiuti 
non destinati 
a discarica  
[GRI 306 - 4] 

[kg] Rifiuti 
destinati a 
discarica  
[GRI 306 - 5] 

[kg] Rifiuti 
generati 
presso il sito  
[GRI 306 - 3]  

[kg] Rifiuti 
non destinati 
a discarica 
[GRI 306 - 4] 

[kg] Rifiuti 
destinati a 
discarica  
[GRI 306 - 5] 

030105 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui alla 
voce 03 01 04 

NO 165 165 - 80 100 - 

080318 
Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 03 17 

NO 7 5 - 4 5 - 

060502* 
Fanghi prodotti dal trattamento in 
loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

SI 2506 2426 - 3370 3600 - 

120102 
Polveri e particolato di materiali 
ferrosi 

NO 28440 25340 - 20130 22260 - 

120103 
[INOX] 5 

Limatura, scaglie e polveri di metalli 
non ferrosi 

NO - - - 13700 13700 - 

120103 

[ALLUMINIO] 5 

Limatura, scaglie e polveri di metalli 
non ferrosi 

NO - - - 2337 2440 - 

120104 

[INOX] 5 

Polveri e particolato di materiali non 
ferrosi 

NO 27790 22190 - - - - 

120104 

[ALLUMINIO] 5 
Polveri e particolato di materiali non 
ferrosi 

NO 2120 1870 - - - - 

120121 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 12 01 20 

NO 137 137 - - - - 

150103 Imballaggi in legno NO 13785 13400 - 15355 15840 - 

150106 Imballaggi in materiali misti NO 65 50 - - - - 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

SI 788 773 - 565 695 - 
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Riassumendo, nell’anno 2025: 

 

Rifiuti generati [GRI 306 - 3]: 144,63 ton  
(+ 65,25 ton rispetto al 2024) 

➢ di cui: 72,5 di rifiuti non pericolosi (+17,9 ton rispetto al 2024) 
➢ di cui: 72,1 di rifiuti pericolosi (+ 47,4 ton rispetto al 2024) 

Rifiuti non destinati a discarica [GRI 306 - 4]: 135,17 ton  
(+ 50,08 ton rispetto al 2024) 

➢ di cui: 63,2 di rifiuti non pericolosi (+ 5,81 ton rispetto al 2024) 
➢ di cui: 72,0 di rifiuti pericolosi (+ 44,3 ton rispetto al 2024 

 
5 Tra il 2024 e il 2025 i rifiuti categorizzati come EER 120103 sono stati riclassificati come EER 120104. 

 2025 2024 

Tipologia di 
rifiuto 

Descrizione 
Rifiuto 

pericoloso 
 [SI; NO] 

[kg] Rifiuti 
generati 
presso il sito  
[GRI 306 - 3]  

[kg] Rifiuti 
non destinati 
a discarica  
[GRI 306 - 4] 

[kg] Rifiuti 
destinati a 
discarica  
[GRI 306 - 5] 

[kg] Rifiuti 
generati 
presso il sito  
[GRI 306 - 3]  

[kg] Rifiuti 
non destinati 
a discarica 
[GRI 306 - 4] 

[kg] Rifiuti 
destinati a 
discarica  
[GRI 306 - 5] 

150111* 

Imballaggi metallici contenenti 
matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i 
contenitori a pressione vuoti 

SI 120 117 - 210 268 - 

150202* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

SI 445 437 - 383 546 - 

161001* 
Rifiuti liquidi acquosi, contenenti 
sostanze pericolose 

SI 68260 68260 - 20240 22640 - 

170405 Ferro e acciaio NO - - - 3000 3000 - 
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La discrepanza esistente tra i rifiuti generati presso il sito ed i rifiuti non conferiti in discarica sussiste nel fatto 

che i rifiuti generati potrebbero non essere spediti subito nell’impianto di smaltimento. 

Infine, i rifiuti ricadenti nelle categorie EER 120102 (ferro) e EER 120104 (acciaio inox e/o alluminio), che nel 

2025 sono stati prodotti in una quantità pari a 38,4 ton, vengono rivenduti e recuperati all’interno di altre 

realtà produttive al fine di creare catene di fornitura circolari. 
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Sostenibilità sociale 
 

L’azienda Dav Coil, nell’anno di rendicontazione 2025, ha contato la presenza di 77 dipendenti (+4 rispetto 

all’anno precedente), di cui 65 maschi (+3 rispetto al 2024) e 12 femmine (+1 rispetto al 2024), per la maggior 

parte assunti a tempo indeterminato e con un contratto a tempo pieno. 

Tutti i dipendenti sono coperti da CCNL Metalmeccanica Industria 

Per quanto riguarda il C.d.A, questo è composto da n.3 membri di cui n.2 maschi e n.1 femmina. 

 

 
 

 

➢ Suddivisione dipendenti per tipologia di contratto: a tempo inderminato o indeterminato per genere 

Genere: 
n. lavoratori a tempo 

indeterminato 
n. lavoratori a tempo 

determinato 

Femmine 11 1 

Maschi 61 4 

totale 72 5 

 

➢ Suddivisione dipendenti per tipologia di contratto: a tempo pieno o a tempo parziale per genere  

Genere: n. lavoratori full-time n. lavoratori part-time 

Femmine 8 4 

Maschi 65 0 

totale 73 4 

 

➢ Suddivisione dipendenti per nazionalità 

Il 22% dei dipendenti è di nazionalità non italiana: 

Genere: Nazionalità italiana Altra nazionalità 

Femmine 12 0 

Maschi 48 17 

totale 60 17 

65 (84%)

12 (16%)

Dipendenti Dav Coil - anno 2025

Totale n. dipendenti maschi: Totale n. dipendenti femmine:

2 (67%)

1 (33%)

C.d.A. Dav Coil - anno 2025

N. Maschi N. Femmine
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➢ Suddivisione dipendenti e C.d.A. per diversità generazionale 

Per quanto riguarda la diversità generazionale, in Dav Coil si ha la seguente situazione: 

  Femmine Maschi Totale 

Membri del 
C.d.A. 

età < 30 anni - - - 

30 anni < età < 50 anni - - - 

età > 50 anni 1 2 3 

Dipendenti 
Dav Coil 

età < 30 anni 5 17 22 

30 anni < età < 50 anni 3 35 38 

età > 50 anni 4 13 17 

 

➢ Stage 

Nel 2025 l’azienda ha attivato n.1 stage con una scuola superiore di secondo grado attraverso la 

Fondazione ENGIM Veneto ETS. 

➢ Lavoratori non dipendenti [GRI 2-8] 

Ad oggi in azienda sono presenti n.3 lavoratori non dipendenti, di cui n.2 lavoratori autonomi e n.1 in appalto. 

Occupazione [GRI 401] 
 

Parametro importante per definire la salute di un’azienda è considerare il tasso di nuovi dipendenti assunti e 

quelli che invece lasciano l’azienda, che rappresentano il così detto turnover aziendale. 

Nell’anno 2025 l’azienda ha assunto n.8 nuovi dipendenti (di cui n.7 maschi e n.1 femmina), mentre n.5 

lavoratori si sono avvicendati.  

Il tasso netto di turnover aziendale è stato quindi di +6,5%, indice basso che esprime un buono stato di salute 

dell’azienda. 

➢ Assunzioni di nuovi dipendenti e avvicendamento dei dipendenti [GRI 401-1] 

 Maschi Femmine 

 <30 a. 30< a. <50 >50 a. <30 a. 30< a. <50 >50 a.  

n. dipendenti nuovi 
assunti nel periodo di 
rendicontazione 

4 3 - 1 - - 8 

n. dipendenti 
avvicendatisi nel periodo 
di rendicontazione 

1 - 4 - - - 5 

 

I benefici aziendali erogati dall’azienda ai propri dipendenti, indipendentemente dalla tipologia di contratto 

(es. part-time o tempo pieno; GRI 401-2), sono costituiti da: 

• Assistenza sanitaria.  

L’azienda ha aderito al Fondo Metasalute, fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa a cui tutti 

dipendenti che rispettano i seguenti requisiti sono iscritti in automatico: 

o lavoratori con contratto a tempo indeterminato, dopo il superamento del periodo di prova 

o lavoratori con contratto a tempo determinato non inferiore ai 5 mesi, sempre dopo il 

superamento del periodo di prova; 
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o lavoratori con contratto part-time (valide le stesse condizioni precedenti) 

 

• Premi e benefit aziendali.  

Per quanto riguarda il sistema welfare aziendale, Dav Coil ha adottato diverse azioni: 

o Welfare da contratto nazionale: sistema di welfare secondo disposizioni nazionali, 

consistente in una serie di scelte che possono attivare i dipendenti, tra cui voucher aziendali, 

buoni spesa, buoni carburante o fondo sanitario.  

o Welfare ad personam secondo le performance e il merito dei dipendenti, valutati secondo 

specifici parametri.  

o Presenza ordinaria e straordinaria 

o Crescita professionale 

o Disponibilità e collaborazione 

 

• Congedo parentale. 

Relativamente al congedo parentale, di cui godono di diritto tutti i dipendenti Dav Coil, nell’anno di 

rendicontazione, sono stati registrati i seguenti numeri: 

Congedo parentale [GRI 401-3] 

  Maschi Femmine 

• n. totale dei dipendenti che hanno usufruito del 
congedo parentale 

3 0 

• n. totale dei dipendenti che sono ritornati al lavoro 
nel periodo di rendicontazione al termine del 
congedo parentale 

3 0 

• n. totale dei dipendenti che sono ritornati al lavoro 
al termine del congedo parentale e che erano 
ancora alle dipendenze dell'organizzazione 12 mesi 
dopo essere rientrati al lavoro 

3 0 

• n. totale di dipendenti che sarebbero dovuti 
ritornare al lavoro dopo un congedo parentale 

3 - 

• tassi di rientro al lavoro dei dipendenti che hanno 
usufruito del congedo parentale 

100 % - 

• tassi di fidelizzazione dei dipendenti che hanno 
usufruito del congedo parentale 

100 % - 

 

Benessere ed engagement dei dipendenti  
 

L’azienda cerca di garantire un ambiente lavorativo sano, prestando attenzione alle necessità e sensibilità dei 

propri dipendenti. 

Proprio per cercare di mantenere una visione dello stato di soddisfazione dei propri dipendenti, dal 2023, 

l’azienda ha intrapreso un percorso con la società HENGI S.r.l. di Brescia ottenendo la certificazione Best 

People 1st. La certificazione nasce a seguito di un’analisi di sentiment, condotta attraverso questionario 

trimestrale su ogni dipendente, al fine di conoscere il benessere aziendale dei propri dipendenti.  

Sebbene ad oggi non vi sia una formalizzazione delle pratiche adottate per favorire la flessibilità oraria, 

quando è possibile, l’azienda approva le richieste specifiche dei dipendenti.  

Ad esempio, vi sono lavoratori in telelavoro e part-time. 

Mediante richieste scritte sono stati concessi dei cambi orari temporanei al fine di favorire il bilanciamento 

tra vita privata e professionale e spirituale.  
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Infine, l’azienda ha adottato strumenti di welfare in senso ampio capaci di facilitare un miglior equilibrio tra 

la vita privata e lavorativa dei dipendenti:  

i) implementando una convenzione con palestra del territorio; 

ii) adibendo i propri locali a mensa. 

 

Gestione del lavoro e delle relazioni sindacali [GRI 402] 
 
Tutti i dipendenti sono assunti direttamente dall’azienda, non ci sono rapporti di lavoro gestiti da aziende 
terze [GRI 2-8].  
 
Ad oggi, n.1 dipendente dell’azienda è membro attivo di un sindacato.   
 

Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 
 

Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403-1] 

L’azienda disciplina il tema della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro secondo il sistema di gestione SGSL 

delle linee guida UNI INAIL. 

 

Identificazione del pericolo, valutazione del rischio e indagini sugli incidenti [GRI 403-2]  

Le attività di identificazione del pericolo e valutazione del rischio sono riportate nel documento DVR 

(Documento di Valutazione dei Rischi) secondo il D.Lgs. 81/2008. 

 

Servizi per la salute professionale [GRI 403-3] e Promozione della salute dei lavoratori [GRI 403-6] 

Come specificato al paragrafo Occupazione [GRI 401] (a cui si rimanda per approfondimenti) l’azienda ha 

aderito al Fondo Metasalute. 

 

Partecipazione e consultazione dei lavoratori in merito a programmi di salute e sicurezza sul lavoro e 
relativa comunicazione [GRI 403-4] 
 
 

Progetto KAIZEN  
Dal 2023, l’azienda ha recentemente attivato il progetto KAIZEN, riunioni e momenti di formazione 
organizzati internamente all’azienda, con l’intento di migliorare in modo continuo i processi, i flussi di 
lavoro, le attività quotidiane, coinvolgendo il personale operativo e tecnico.  
Il calendario degli incontri viene definito ad inizio anno e generalmente vi è una frequenza mensile delle 
riunioni, le quali sono sempre strutturate considerando n.3 parti fondamentali: 

o Tema di carattere generale/comunicazioni interne 
o Non conformità rilevanti 
o Caso studio: scambiatori prodotti con spiegazione applicazione finale. 

 

 

Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403-5] 

La formazione sulla salute e sicurezza ai lavoratori, regolata dal Sistema di gestione SGQ, avviene attraverso 

diversi metodi, ossia attraverso normale formazione ai propri dipendenti con corsi interni ed esterni o 

attraverso soluzioni più partecipative con il progetto KAIZEN. 

 

Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di salute e sicurezza sul lavoro direttamente collegati da 

rapporti di business [GRI 403-7] 
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Per prevenire o mitigare gravi impatti negativi in termini di salute e sicurezza sul lavoro direttamente correlati 

alle proprie attività operative, prodotti o servizi per via dei rapporti di business in essere, nonché di altri 

pericoli e rischi l’azienda ha adottato li Sistema di Digestione SGQ e fa regolare valutazione dei rischi con 

rapporto DVR. 

 

Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro [GRI 409] 

 

 N.lavoratori 

n. di tutti i dipendenti e lavoratori non dipendenti ma il cui 
lavoro e/o luogo di lavoro è controllato dall’organizzazione 
coperti da tale sistema 

n. 77: dipendenti 
n. 2: autonomi  
n. 1: in appalto 

n. di tutti i dipendenti e lavoratori non dipendenti ma il cui 
lavoro e/o luogo di lavoro è controllato dall’organizzazione 
coperti da tale sistema e sottoposti a un audit interno 

n. lavoratori non dipendenti ma il cui lavoro e/o luogo di 
lavoro è controllato dall’organizzazione coperti da tale 
sistema e sottoposti a un audit o certificati da una terza 
parte esterna 

Tutti i lavoratori esterni:  

• n.2: Pulizie 

• n.1: Distributore caffè 

• n.5-6: Verifiche periodiche macchine varie 

• n.2-3: Coibentazioni  

 

Infortuni sul lavoro [GRI 403-9] 
 

Ore medie lavorate nell’anno 2025: 130.059,50h * 
 

* Calcolo complessivo effettuato considerando tutti i dipendenti 
Tipologia principale di infortunio: ferite da taglio 

 

 Dipendenti 
 
 

 Dipendenti 

n. di decessi per 
infortuni sul lavoro 

0 
Tasso di decessi 
per infortuni sul 
lavoro 

0 

n. di infortuni sul lavoro 
con gravi conseguenze 
(esclusi i decessi) 

0 

Tasso di infortuni 
sul lavoro con 
gravi conseguenze 
(esclusi i decessi) 

0 

n. infortuni sul lavoro 
registrabili 

0 
Tasso di infortuni 
sul lavoro 
registrabili 

0 

 

Tra i pericoli sul lavoro che presentano un rischio di infortunio con conseguenze gravi figurano infortuni per 

caduta pesi dall’alto e/o taglio o amputazione per uso errato di macchinari. 

 

Per eliminare i pericoli sui luoghi di lavoro o ridurli al minimo per l’azienda è fondamentale la formazione. Tra 

le azioni messe in atto: 

o Tutti i dipendenti sono formati sulla movimentazione carichi con Corsi specifici.  

o Tutti i dipendenti sono dotati di DPI specifici per le lavorazioni da eseguire.  

o Ogni macchinario presenta la Scheda di Sicurezza ed uso. In officina sono presenti preposti per le 

verifiche e i controlli sull'uso corretto dei DPI e delle attrezzature. 
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Malattia professionale [GRI 403-10] 

 

Relativamente ad episodi di malattia professionale, nell’anno di rendicontazione non si è verificato alcun 

episodio. 

 
Tabella 4. Malattia professionale (GRI 403-10) 

 Dipendenti 

n. decessi dovuti a malattia professionale 0 

n. casi di malattia professionale registrabili 0 

tipologie principali di malattie professionali n.a. 

 

Tra i pericoli sul lavoro che, se non controllati, presentano un rischio di malattia professionale si trova l’utilizzo 

di alcuni prodotti chimici che tuttavia vengono impiegati soltanto in specifiche lavorazioni. 

Formazione ed istruzione [GRI 404] 
 

L’azienda si impegna ad offrire una formazione continua ai propri dipendenti sia generale che specifico-tecnica 

a seconda della mansione e del ruolo rivestito all’interno dell’organizzazione.  

All’interno del proprio Sistema di Gestione SGQ, l’azienda ha sviluppato un piano di formazione che viene 

revisionato e aggiornato. Inoltre, sono state create procedure specifiche per disciplinare alcuni aspetti della 

formazione, quali il programma di affiancamento dei nuovi dipendenti come esplicitato anche nel Codice Etico 

aziendale: ”All’atto dell’assunzione, e durante il primo periodo di inserimento aziendale, ogni collaboratore 

viene affiancato da personale preposto affinché riceva accurate informazioni riguardo le fasi lavorative 

richieste, l’uso, la cura e la manutenzione delle attrezzature, le norme che regolano il proprio rapporto di 

lavoro, le norme e procedure di prevenzione relative alla sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le politiche 

aziendali e le norme del Codice Etico al fine di garantire una immediata ed accelerata conoscenza e favorire 

una più rapida integrazione nella vita e cultura dell’Azienda”. 

 

Anche per quanto riguarda la formazione e la possibilità di carriera Dav Coil non fa discriminazione alcuna, 

tutti dipendenti godono delle medesime opportunità come espresso nel Codice Etico “La selezione, la 

formazione, la gestione e lo sviluppo professionale vengono dunque effettuate senza discriminazione alcuna, 

secondo criteri di merito, di competenza e di professionalità”.   

  Ore di formazione 

  

C.d.A. Quadri Impiegati Operai 
Appren-

disti 

Sicurezza 
M - 45 24 120 4 

F - - 15 - - 

Dogana e rapporti con l'estero 
M - - - - - 

F - 7 38 - - 

Ambiente e rifiuti 
M - - - - - 

F - 4 4 - - 

Direttive PED e specifiche su 
acciaio 

M - 2 4 84 - 

F - - 6 - - 

Rischi e gestione interferenze 
cliente per GDPR  

M - - 20 - - 

F - 8 12 - - 
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Disegno Autocad 
M - 16 16 - - 

F - - - - - 

Formazione uffici commerciali e 
tecnici  

M 9 33 33 - - 

F - 8 66 - - 

 

 Maschi Femmine Totale 

C.d.A. 9 0 9 

Dipendenti 569 168 737 

 

Considerando le ore medie totale per dipendente si ottiene che: 

8,89 h medie di formazione 
dipendenti maschi 

12,92 h medie di formazione 
dipendenti femmine 

9,57 h medie di formazione 
dipendenti Dav Coil 

 

Le olimpiadi della saldatura 
Nel 2025 Dav Coil ha preso parte all'8ª edizione delle Olimpiadi Italiane della Saldatura, organizzate 
dall'Istituto Italiano della Saldatura (IIS), partecipando nella categoria C1 – Caldareria. 
Grazie all'impegno  dei saldatori che hanno aderito volontariamente all'iniziativa, supportati da sessioni di 
preparazione dedicate messe a disposizione dall'azienda, Dav Coil ha conquistato l'accesso alle finali con 
uno dei propri saldatori. 
La fase finale della competizione si è svolta a Genova nelle giornate del 21 e 22 maggio 2025, 
rappresentando un'importante occasione di confronto professionale e di valorizzazione delle competenze 
tecniche. 
 
Di seguito il team completo di saldatori e ispettori IIS il giorno della selezione avvenuta in Dav Coil 23 aprile 
2025. 
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Non discriminazione [GRI 406] 
 

Durante l’anno oggetto di rendicontazione, tramite la procedura di Whistleblowing, non sono stati segnalati 

episodi di discriminazione, molestie o violenze.  

➢ Categorie vulnerabili  

Tra i dipendenti precedentemente rendicontati figurano anche dipendenti rientrati all’interno di 
categorie protette ai sensi della legge 68/99. 
 

 Femmine Maschi Totale 

C.d.A. - - - 

Dipendenti 1 4 5 
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Il rapporto con gli stakeholder esterni 
 

I fornitori di Dav Coil 
 

Libertà di associazione e contrattazione collettiva [GRI 407] 

Ad oggi, l’azienda non ha fornitori diretti operanti in Paesi o aree geografiche in cui le attività e i fornitori 

medesimi sono considerati a rischio o presso i quali i diritti dei lavoratori di esercitare la libertà di associazione 

o di contrattazione collettiva potrebbero essere violati o significativamente a rischio. I principali fornitori 

diretti di Dav Coil operano infatti all’interno della comunità europea e agli stessi fornitori è richiesto avere 

certificazione della conformità CE dei prodotti.  

Lavoro minorile e lavoro forzato [GRI 408 – GRI 409] 

Ad oggi, l’azienda non ha conoscenze in merito alla possibilità che le attività dei propri fornitori ed i fornitori 

medesimi presentino un rischio significativo di lavoro minorile e/o lavoro forzato o obbligatorio. 

Valutazione sociale e ambientale dei fornitori [GRI 414] 

Ad oggi, i fornitori vengono valutati in base ad una serie di requisiti quali: la qualità e l’affidabilità del servizio 

offerto, l’adozione di certificazione ISO 9001, rapporti consolidati e criteri di sostenibilità (presenza di 

politiche ESG o certificazioni di sostenibilità ambientale, sociale, ed economica) come dettagliato nella 

Procedura interna di Approvvigionamento e Gestione dei Fornitori.  

Un’analisi condotta nel 2025 ha rilevato che, su un totale di n. 39 fornitori coinvolti nella survey, i seguenti 

hanno adottato politiche, rendicontazioni e azioni di sostenibilità: 

Attività di sostenibilità indagata Presente Non presente 

Codice etico 51,28% 48,72% 

Politica ambientale e/o Politica di sostenibilità 53,85% 46,15% 

Politica dei fornitori /o Politica degli acquisti 
sostenibilità 

30,77% 69,23% 

Bilancio di Sostenibilità 30,77% 69,23% 

Certificazione di sostenibilità ambientale 35,90% 64,10% 

Certificazione di sostenibilità etico-sociale 23,08% 76,92% 

 

Inoltre, i fornitori medesimi, tramite il consenso assenso devono rispettare i principi enunciati nel Codice di 

Condotta di Dav Coil nonché il Codice di Condotta dei Fornitori che vengono comunicati in virtù di ogni 

contratto commerciale. Pertanto, si ritiene che questi documenti siano rispettati dal 100 % dei fornitori, in 

quanto, in caso contrario, gli stessi non procederebbero con la fornitura di prodotti/servizi. 
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I clienti di Dav Coil  
 

Non conformità [GRI 417] 

Relativamente ad episodi di non conformità (GRI 417-2), ove con non conformità si intende la presenza di una 

discrepanza tra ciò che è atteso o richiesto da normativa (e/o stipulato tramite contratto) e ciò che 

effettivamente viene a realizzarsi, nell’anno di rendicontazione si sono registrati: 

n.0: episodi di non conformità a regolamenti che hanno causato una sanzione o una penale 

n.0: episodi di non conformità a regolamenti che hanno causato un avviso 

n.0: episodi di non conformità a codici volontari 

 

Privacy dei clienti [GRI 418] 

Nell’anno di rendicontazione non c’è stato alcun episodio di fuga, furto o perdita di dati dei clienti. Inoltre, 

non ci sono reclami ricevuti né da terze parti e comprovati dall'organizzazione, né da organi normati. 

L’azienda si impegna a proteggere i dati riservati, assumendosi la responsabilità del trattamento di dati 

sensibili, attraverso un documento formale, in conformità all’art.13 del Regolamento (UE) 2016/679, ai sensi 

del Codice Privacy e del GDPR 2016/679 con cui i Clienti manifestano il consenso al conferimento dei dati per 

dare esecuzione alle richieste dell’utente. 

Il rapporto con la comunità locale 
 

Comunità Locali [GRI 413] 

L’azienda è molto attiva sul territorio locale partecipando, attraverso sponsorizzazioni di eventi o donazioni, 

a diverse cause e progetti di natura sociale, ambientale e di promozione dell’economia locale. Nello 

specifico, nell’anno 2025 Dav Coil ha supportato le seguenti associazione e/o progetti:  

o Polisportiva Pedemonte A.S.D. 

o Valpolicella rugby 1974 A.S.D. 

o I Cangrandi Rugby 2021 SSD A R.L. 

o Fumane Triathlon A.S.D. 

o Associazione Vini classici della Valpolicella per evento “Magnalonga” 

o Associazione Vivi San Pietro per la festa del patrono 

o Festa locale “Sotto el Campanil” di San Floriano 

o Festa locale di Pedemonte  

o Associazione per la gestione della scuola di infanzia San Giovanni Battista 

o Progetti del Cuore Società Benefit 

o Associazione ABEO (associazione bambino emopatico oncologico) 

 

 

 



 

Report ESG -2025                                                                         
 

 
 

33 

 

Acquisiti sostenibili e best practices di 

sostenibilità 
 

La pratica degli acquisiti in azienda è regolata dalle specifiche procedure presenti nel sistema della Qualità 

ISO 9001. Dal 2025 tali procedure sono state aggiornate, e nel processo di selezione dei fornitori si tengono 

in considerazione anche criteri di sostenibilità ambientale, sociale e di governance.   

Inoltre, agli stessi fornitori è richiesto di prendere visione del Codice di Condotta dei Fornitori, in cui si 

dichiara l’obbligo, da parte dei fornitori medesimi, di rispettare i Diritti Umani fondamentali.   

Un altro fattore molto importante per Dav Coil è la preferenza per l’approvvigionamento presso fornitori 

locali, laddove possibile, al fine di promuovere l’economia locale e ridurre i trasporti. Nell’anno 2025, la quota 

di fornitori locali (ossia i fornitori con sede in provincia di Verona) ha rappresentato il 45 % dei fornitori totali 

da cui Dav Coil si è approvvigionata.  

In un percorso teso al miglioramento continuo, Dav Coil ha iniziato ad implementare delle buone pratiche in 

merito agli acquisti sostenibili, nello specifico:  

• ha adottato una policy interna relativa al solo acquisto di stoviglie compostabili durante gli eventi 

aziendali; 

• ha adottato una pratica di vuoto a rendere per le bottiglie di acqua in vetro; 

• al fine di ridurre il consumo delle bottigliette di plastica (oltre che l’acquisto) da parte dei propri 

collaboratori, l’azienda ha acquistato e disposto un osmotizzatore in ogni unità locale, così che sia 

possibile ricaricare le proprie borracce con acqua potabile.
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Nota metodologica 
 

Il presente documento rappresenta una rendicontazione non finanziaria dell’azienda DAV COIL SRL. 

Nello specifico, la presente dichiarazione è stata redatta in conformità agli artt. 3 e 4 del D.lgs. 254/2016 in 

attuazione della Direttiva Europea 2014/95/UE, e contiene informazioni non finanziarie relative alla 

comunicazione di temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro 

la corruzione, in maniera trasparente e completa. 

La presente dichiarazione è pubblicata sul sito di DAV COIL SRL, all’indirizzo https://davcoil.com/  ). 

 

➢ Perimetro temporale e spaziale della rendicontazione 

I dati e le informazioni presenti in questo documento fanno riferimento all’esercizio 2025 (1° gennaio 2025 al 

31 dicembre 2025). 

Il perimetro dei dati economici, ambientali e sociali del presente documento risulta essere il medesimo del 

Bilancio finanziario dell’azienda DAV COIL SRL. In particolare, i parametri riportati nel seguente documento 

comprendono l’intera organizzazione Dav Coil, ossia tutte le n.4 sedi aziendali, indicate nel capitolo Chi siamo. 

Qualora non dichiarato esplicitamente il dato viene riportato in forma aggregata. 

 

➢ Standard di riferimento 

La presente rendicontazione non finanziaria è stata realizzata conformemente agli Standard di 

rendicontazione di sostenibilità pubblicati nel 2016 dal GRI6 (Global Reporting Initiative), considerando le 

versioni più aggiornate degli stessi. 

Nello specifico, trattasi di rendicontazione in riferimento (with reference) agli standard. 

Poiché non è stato ancora formalizzato, da parte del GRI, un Sector Standard specifico per l’azienda, (nel caso, 

l’azienda ricadrebbe al Gruppo 2 “Group 2: Industrial” del GRI Sector Program), la rendicontazione si è basata 

sui GRI universali e GRI topic-specific.  

Nel riportare le informazioni presenti in questo report sono stati seguiti i principi di rendicontazione dello 

standard ossia: accuratezza, equilibrio, chiarezza, comparabilità, completezza, contesto di sostenibilità, 

tempestività e verificabilità. 

 

Il processo di reporting sarà continuamente soggetto ad un percorso di miglioramento nel corso dei prossimi 

esercizi.  

 

Una tabella di raccordo finale “Indice GRI”, identifica ogni indicatore GRI riportato nel presente documento, 

permettendo di collegarlo alle informazioni riportate nel testo.  

 

➢ Analisi di materialità 

Per questo esercizio non è stata condotta alcuna analisi di materialità relativamente agli impatti e alle 

questioni di sostenibilità che l’azienda ritiene significative. Pertanto, nella presente rendicontazione di 

sostenibilità sono state riportate le informazioni ritenute imprescindibile e fondamentali, indipendentemente 

dall’analisi di materialità. 

 
6 https://www.globalreporting.org/ 

https://davcoil.com/
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Nei prossimi esercizi l’azienda si impegna a coinvolgere i propri stakeholders, sia esterni che interni, per 

effettuare un’analisi di materialità.  

 

➢ Analisi dei dati  

Se non specificato altrimenti i dati presenti in questo documento rappresentano dati effettivi e misurati 

relativi all’anno 2025. 

 

 

Il presente report è stato realizzato con il supporto esterno di   

 

Per informazioni sui contenuti di questo report, è possibile scrivere all’indirizzo mail contact@davcoil.com.
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Indice GRI 
 

Dichiarazione d'uso 
Dav Coil ha redatto una rendicontazione di sostenibilità con riferimento agli Standard GRI per il periodo di rendicontazione 1° Gennaio 
2025 -31° Dicembre 2025. 

Utilizzato GRI 1 GRI 1 - Principi Fondamentali (versione 2021) 

Standard di settore GRI pertinenti  Ad oggi, non è ancora presente lo standard di settore "Industrial" a cui Dav Coil S.r.l. dovrebbe fare riferimento 

 

Informativa GRI  Anno 

Omissione 
Commenti e 
spiegazioni 

Riferimento nel testo 
Requisiti 
omessi 

Ragione 

 

GRI 2 - Informativa generale (2021) 

1. L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione 

2-1 Dettagli organizzativi 2021       Chi siamo 

2-2 
Entità incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità dell’organizzazione 

2021       Nota metodologica 

2-3 
Periodo di rendicontazione, frequenza e 
punto di contatto 

2021       Nota metodologica 

2-4 Revisione delle informazioni 2021 
Poiché trattasi del primo anno di rendicontazione non ci 
sono revisioni degli anni precedenti 

- 

2-5 Assurance esterna  2021 
Per questo primo anno il report non viene validato da 
parte terza 

- 

2. Attività e lavoratori 

2-6 
Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business 

2021       
Chi siamo; 
Il rapporto con gli stakeholder esterni 

2-7 Dipendenti 2021       Occupazione [GRI 401] 

2-8 Lavoratori non dipendenti 2021       Occupazione [GRI 401] 

3. Governance 

2-9 Struttura e composizione della governance 2021       La governance di Dav Coil 

4. Strategia, politiche e prassi 

2-22 
Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile 

2021       Il percorso di Sostenibilità di Dav coil 

2-23 Impegno in termini di policy 2021       Il percorso di Sostenibilità di Dav coil 
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2-26 
Meccanismi per richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni 

2021       
L’azienda ha adottato la Procedura di Whistelblowing, consultabile 
sul sito aziendale (https://davcoil.com/company) 

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 2021       
Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e 
Comportamento Anti-Competitivo [GRI 206] 

2-28 Appartenenza ad associazioni 2021      Appartenenza ad associazioni [GRI 2-28] 

5. Coinvolgimento degli stakeholder 

2-29 
Approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder 

2021       Benessere ed engagement dei dipendenti 

2-30 Contratti collettivi 2021       Sostenibilità socialeOccupazione [GRI 401] 

GRI 3 - Temi materiali (2021) 

3-1 
Procedura per determinare i temi 
materiali 

2021       Nota metodologica 

3-2 Elenco dei temi materiali 2021       - 

3-3 Gestione dei temi materiali 2021       - 

Topic Specific Standard 

Serie 200 - Serie GRI economici 

201- Performance economica 

201-1 
Valore economico diretto generato e 
distribuito 

2016       Chi siamo 

202 - Presenza sul mercato 

202-2 
Percentuale di alta dirigenza assunta 
attingendo dalla comunità locale 

2016       La governance di Dav Coil 

205 - Anticorruzione 

205-1 
Operazioni valutate per determinare i 
rischi relativi alla corruzione 

2016       
Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e 
Comportamento Anti-Competitivo [GRI 206] 

205-2 
Comunicazione e formazione su normative 
e procedure anticorruzione 

2016       
Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e 
Comportamento Anti-Competitivo [GRI 206] 

205-3 
Incidenti confermati di corruzione e 
misure adottate 

2016       
Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e 
Comportamento Anti-Competitivo [GRI 206] 

206 - Comportamento anti competitivo 

206-1 
Azioni legali relative a comportamento 
anti competitivo, attività di trust e prassi 
monopolistiche 

2016       
Gestione etica del business – Corruzione [GRI 205] e 
Comportamento Anti-Competitivo [GRI 206] 

Serie 300 - Serie GRI ambientali 

301 - Materiali 

301-1 
Materiali utilizzati in base al peso o al 
volume 

2016       
 

Materiali [GRI 301] 

301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati 2016       
 

Materiali [GRI 301] 
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302 - Energia 

302-1 
Consumo di energia interno 
all’organizzazione 

2016       Energia [GRI 302] 

302-2 
Consumo di energia esterno 
all’organizzazione 

2016       Energia [GRI 302] 

302-3 Intensità energetica 2016       Energia [GRI 302] 

302-4 Riduzione del consumo di energia 2016       Energia [GRI 302] 

302-5 
Riduzioni dei requisiti energetici di 
prodotti e servizi 

2016    Informativa disponibile nelle future rendicontazioni 

303 - Acqua ed effluenti 

303-1 
Interazioni con l'acqua come risorsa 
condivisa 

2018       Risorsa Idrica [GRI 303] 

303-2 
Gestione degli impatti legati allo scarico 
dell'acqua 

2018       Risorsa Idrica [GRI 303] 

303-3 Prelievo idrico 2018       Risorsa Idrica [GRI 303] 

303-4 Scarico idrico 2018       Risorsa Idrica [GRI 303] 

303-5 
Consumo idrico (prelievo idrico totale - 
scarico idrico totale) 

2018       Risorsa Idrica [GRI 303] 

304 - Biodiversità 

304-1 

Siti operativi di proprietà, concessi in 
leasing o gestiti in aree protette e in aree 
di elevato valore in termini di biodiversità 
fuori da aree protette oppure vicini a tali 
aree 

2016       Biodiversità [GRI 304] 

304-2 
Impatti significativi di attività, prodotti e 
servizi sulla biodiversità 

2016 Tutti Non pertinente 
Non sono ancora 
state effettuate 
delle analisi in 
relazione a questi 
temi 

- 

304-3 Habitat protetti o ripristinati 2016 Tutti Non pertinente - 

304-4 

Specie dell’elenco di preservazione 
nazionale e dell’Elenco 
rosso dell’IUCN con habitat in aree 
interessate da operazioni 

2016 Tutti Non pertinente - 

305 - Emissioni 

305-1 
Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 
dirette (Scope 1) 

2016       Emissioni [GRI 305] 

305-2 
Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 
indirette da consumi 
energetici (Scope 2) 

2016       Emissioni [GRI 305] 

305-3 
Altre emissioni di gas a effetto serra (GHG) 
indirette (Scope 3) 

2016       Emissioni [GRI 305] 

305-4 
Intensità delle emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) 

2016       Emissioni [GRI 305] 
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305-5 
Riduzione di emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) 

2016       Emissioni [GRI 305] 

305-6 
Emissioni di sostanze che riducono lo 
strato di ozono (ODS) 

2016       Emissioni [GRI 305] 

305-7 
Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) 
e altre emissioni 
nell’aria rilevanti 

2016   
  
  

  Emissioni [GRI 305] 

306 - Rifiuti 

306-1 
Generazione di rifiuti e impatti significativi 
correlati ai rifiuti 

2020       Rifiuti [GRI 306] 

306-2 
Gestione di impatti significativi correlati ai 
rifiuti 

2020       Rifiuti [GRI 306] 

306-3 Rifiuti generati 2020       Rifiuti [GRI 306] 

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica 2020       Rifiuti [GRI 306] 

306-5 Rifiuti conferiti in discarica 2020       Rifiuti [GRI 306] 

307 - Compliance Ambientale 

307-1 
Non conformità con leggi e normative in 
materia ambientale 

2016       Sostenibilità ambientale 

Serie 400 - Serie GRI Sociale 

401 - Occupazione 

401-1 
Assunzioni di nuovi dipendenti e 
avvicendamento dei dipendenti 

2016       Occupazione [GRI 401] 

401-2 
Benefici per i dipendenti a tempo pieno 
che non sono disponibili per i dipendenti a 
tempo determinato o part-time 

2016       Benessere ed engagement dei dipendenti 

401-3 Congedo parentale 2016       Occupazione [GRI 401] 

403 - Gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro  

403-1 
Sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-2 
Identificazione del pericolo, valutazione 
del rischio e indagini sugli incidenti 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-3 Servizi per la salute professionale 2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-4 

Partecipazione e consultazione dei 
lavoratori in merito a 
programmi di salute e sicurezza sul lavoro 
e relativa comunicazione 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-5 
Formazione dei lavoratori sulla salute e 
sicurezza sul lavoro 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 
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403-7 

Prevenzione e mitigazione degli impatti in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro 
direttamente collegati da rapporti di 
business 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-8 
Lavoratori coperti da un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro 

2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-9 Infortuni sul lavoro 2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

403-10 Malattia professionale 2018       Salute e sicurezza sul lavoro [GRI 403] 

404 - Formazione ed istruzione 

404-1 
Numero medio di ore di formazione 
all’anno per dipendente 

2018       Formazione ed istruzione [GRI 404] 

404-2 
Programmi di aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e di assistenza 
nella transizione 

2018       Formazione ed istruzione [GRI 404] 

405 - Diversità e pari opportunità 

405-1 
Diversità negli organi di governance e tra i 
dipendenti 

2016       Sostenibilità sociale 

406 - Non discriminazione 

406-1 
Episodi di discriminazione e misure 
correttive adottate 

2016       

 
 
 

Non discriminazione [GRI 406] 

407 - Libertà di associazione e contrattazione collettiva 

407-1 

Attività e fornitori presso i quali il diritto 
alla libertà di associazione e di 
contrattazione collettiva potrebbero 
essere a rischio 

2016       
 

I fornitori di Dav Coil 

408 - Lavoro minorile 

408-1 
Attività e fornitori che presentano un 
rischio significativo di episodi di lavoro 
minorile 

2016       
 

I fornitori di Dav Coil 

409 - Lavoro forzato o obbligatori 

409-1 
Attività e fornitori che presentano un 
rischio significativo di episodi di lavoro 
forzato o obbligatorio 

2016       
 

I fornitori di Dav Coil 

413 - Comunità locali 

413-2 
Operazioni con rilevanti impatti effettivi e 
potenziali sulle comunità locali 

2016     
 

Comunità Locali [GRI 413] 

414 - Valutazione sociale dei fornitori  
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414-1 
Nuovi fornitori che sono stati selezionati 
utilizzando criteri sociali 

2016     
 

I fornitori di Dav Coil 

414-2 
Impatti sociali negativi nella catena di 
fornitura e azioni intraprese 

2016   
Informazioni 
incomplete 

  - 

416 - Salute e sicurezza dei clienti 

416-1 
Valutazione degli impatti sulla salute e la 
sicurezza di categorie di prodotti e servizi 

2016       
 

Non conformità [GRI 417] 

416-2 
Episodi di non conformità relativamente 
agli impatti su salute e sicurezza di 
prodotti e servizi 

2016       
 

Non conformità [GRI 417] 

418 - Privacy dei clienti 

418-1 
Fondati reclami riguardanti violazioni della 
privacy dei clienti e perdita di loro dati 

2016       
 

Privacy dei clienti [GRI 418] 

   


